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~'ede~ico, cedend.~ a un getÌertJso rmpulsb, ' 
jl, .fo,ts~ ~pçhe , di~tt(/ il .. COI!Sig)jQ, .dei QUOi ! 

mmi~td, a:vea.· !l,e~iso ~i acc.~t~are le offerte 
di, Vpnvé~; L' lll!Ìl~nziò ,egli stesso al conte' 
di· E\sinore, dièeridogli che se gli .av.veni­
menti passati non gli permettevano di dare.' 
al padre un comando nel suo esercito, o un 
posto 'nel"'sllll "'O'!!Il§tgllu;··i "tigli- ·al 11\etl.o · Iiòh : 
dovevano sofftiro, e si imJ.>egnò di fatli avan-' 
zare secondo il loro merito, 

Questa ~,>romessa affàtto inattesa commosse i 
vivamente il vecchio generale. Egli rispose 1 

al principe chi! non cliiedilva' nulliì per sè, · 
perchè ~~nsider(\va la su~ oar.rie~a ,mip~are · 
'come gmnta al 'term~~e, aggJ~o~e!ldo,' pon l 

senza un certo· orgoghoJ che' s egh desrde­
rava pre:~dere di• nuovo le arali; non !gli ~ 
mancavano corti strllniere )>ronte ad accet- ' 
tare !"offerta dellì!.' sua spadll. Mà. tutti i 
suoi a.ntenati av~ano cominciato la loro car­
tiera mi)it11re àl. servizio della patria, ed 
'ci '!ii. dichiarò riconòs~entissirho che fosse 
permesso ai suoi figli di fare altrettanto. 

""·;O'"w.: l :. l• 
> { ' 

'l l 

GIORNALE RELIGIOSO- POLITICO:_ SCIENTIFICO- COMMERCIALE 

Il capitano riprese il suo racconto. · ':-':' :El p~r .qlJ,a,lè :f~tàililill il,disoan{Wntà di 
- Ti Jlarlava, diss'e, di Valclemaro Von-' queste razze illustri 'è diventat{) 11n pj~~~l1 

ved e di Eric. A ventitre· anni Valdemaro i - Ascqlta la storia J'Bf~,di. Lll.r$ .Vonved 
·avea sposato ~ol consenso di suo padre la · ·prima di'' darè' un' giudiZIO ·su:',di 1\ìl; · 1 
figlia pilz giimlb'e del.pr!ncipé Otteraa.' NtillBOO fra la G~~h.Brèttalln\i tr-!a Da­
, - Otteraa! ma io Ilo sentito certo a plir- niiharca scoppiil.t·ònd'' nililumort pefla' cat­

lare di lui ancora. Non è un principe sve-' tura·fatta·dagli'ioglè91 ·deU~Ifregata Fhyè, 
dese? .quandò qné9tti 1;·àcort!\va le mt\11 rct'll'iclìe'di 

- Si, e. che discendeva direttamente 1 1me~c.anzie considerate, come contrabbando 
dalla moglie di Gnstavo Va sa: · Mll oggi di · di guerra, o destil,l!J.te all! uso dellà: Fraticia. 
la casa d~gli Otteraa è affatto estinta. Que- In, s~guito a. que§ti torbidi,. l' Inghilterra 
sto principe era l'ultimo della. sua razza. i ·mandò a.. Oopena~hen un arn,Rasciatom stra, 
Delle sue tre figlie la più giovane si mariti!, 'òrdlrl!lt!o·. che·. ril!sci a ·.stàbihr~. per' il D!-~; 
come ho detto, con Yaldemaro Vonved. Ella · mento 1l ·buon accordo tra le .due pnt~IIze. 
non recò'''itlctina dote''perchè suo padre non Ma ltt Russia e la Svez'ia'presero il 'pa1'titò 
avea · nlilla 'da darle. Tuttttvia il· conte di della Danimarca, e ben tosto formarono col 
Ehìinore· lù' contentissimo di ~uesto nmtri'- regnò l' B.lleanza dei neutri del nora;: · 
monio per la soildisfazionè·ch egli ebbè di' Avendo là Gran' Bretto.gna·giuste ragioni 
vedet·e suo figlio primog~iiìtoi il discendente' .per temere che~ queèta: confederazione: i non 
dei Valdemari, sposare )a' nipote d'un eroe l prestasse soccorsi a .Napoleone; uinndò :n~I 
famoso, di un re pntente di Svezia. Egli non Bal~ic~ .al pd\lcipiapl del 1~01., \ID!\• ,t\otta 
si dava p~nsiero .dellt\ povertà·d~lla gjova,ne . con!iidèrevolè,, ?.omandata d.agli arql)lirag~i 
principessa 'giacchii diceva che.la spada dj Parker e Nelson, e pre~to si ·seppe c!Je Co~ 
suo tiglio sa1·ebbè . bastata per sostene.re penaghen sarebbe stntlt att!\ccMa. lù :tali 
l'onore e la dignità delle dne razr.e •. D11 difficili circostanze Federiéo tèmivà nna'bo'd­
questo matrimonio nacque un solo figlio, .dotta noliilti' 'è: èalma. ·Tutti i· preparl}tivi 
e sua !nadre: mori dandolo allalJuce. nece!isari per. Ja. difesa· delli\,{)ilpitale ·vene 

- Ah l esclamò Amelia ·Vinterdlllan; e nero çondotti•aPtermine, e il 2 aprile :fuv.vi 
questo fig)io? · il terribile combattitneutq: '.che gli ·inglesi 

- Qnesto figlio, che costò la vita a BUI! Q.enominarouo ~,a battaglia dpL Balttcq, u ·. : 
madre, rispose il"capitano con tristezza, fil In tale c.ircostanZ!I i figli di :V:.onved eb, 
chiamato Lars. · berò ambedù~ .p0sti 'importanti.· }l. capo 

- Lars Vonvèd? àq.uadra, Valdemàto Vonveq, coma,p~avaqb. 
- Si, Lars Vonved, il· proscritto, il pi- vafioello di linea nel porto;' e su<>' ·fratello 

rat~. comtHu lo chiami, Lars Vonved, conte una delle formidabili hatterie'di Treltf.liiòrl 
di Elsinore, nelle cui vene scorre il sangue (Continua 1. 
di Valdemaro, il grande, e di Gustavo Vasa. " 



La quistione d'Oriente al Vaticano 

Al Vaticano la quistione d'Oriente è 
posta all'ordine del giorno e da più anni 
n1eglio ehe al Quirlnnle; poichè nn liti di 
elò ehe t'(Jpartìene alla salute delle anime 
e alla lllviltà cristiana, è indift'erente al 
Santo Padre. Bi sa che da alcuni auni 
le missioni dell'Asia e dell' Afriea banno 
preso uno sviluppo considerevole, o eh' esse 
promettono importanti conquiste pel regno 
di Gesù Orlato. Ora il Vicario di Gesù Ori­
sto non diserta affatto la sua bandiera. Le 
ultime fasi della questione di Oriente sono 
seguite con un' at\eozione profonda al Va­
ticano, e si cerea di trame ogni possibile 
val)taggio per 111 causa di Dio. 

0f)rto non si vedono vicino a Leone Xl11 
Lp\en·l··p.i o.ten~lar.1, d·e'le. ~otenze presentare 
d~lle .. abill · tioll!Jjlon:jliO!II politiche o .dei 
eolnp~paUerrllorialì luogo il, Mediterraneo. 

In que•tl ultimi anni poi l'Emigrazione 
italiana a Buenos Ayres raggiunse la oi~ 
fra normale di 1000 persone per settimana. 
A Rio Janeiro Il c~nsimento uflloiale nel 
1879 Indicava lo sbarco di 22,000 emi­
~tranti fra i qoall 9,600 erano italiani. 
Nell' Impero brasiliano si stima ora obe 
esistano oltre a 61,000 italiani ginntivl 
dal 1869. Però da sicuri indizi si calcola 
ora elle io nn aV'Idoire assai prossimo gli 
Stati-Uniti d'AmArica sono destinati 11 ri­
cevere no fortissimo contingente d! emi­
grazione Italiana. Uno degli organi più ne­
ereditati della stampa economica e com­
merciale di Nuova York dico che gli italiani 
occupano a Oastle·Garden una posizione 
eminente, e questa emigrazione ò destinata 
ad esercitare una inlloenza considerevole 
.snll'avvenire delle Industrie e delle classi 
artigiane agli Stati Uniti. . · 

: MA. EJua Santità ba la corisohizlone d' iotra­
vedere)ll di là delle amb\z,iooi politiche, 
alle quali non prende. alcuna parte, i trionfi 
della Oroce. Egli non si è occo pato n è del 
Krilmlri, uà del consolo Macciò, e per altro 
non s,i parla . più di loro ; ma Egli vede 

· sulla terra di Tuoisi il cardinale Lavigerle 
seminare la parola di Gesù Cristo. e raeeo· 

. gljeroe frutti abbondanti. Chj sa ciò che 
potr~ acea•lere nella questiona egiziana por 
aprire nuove strade ai trio.ull dolla. Obiesa. ~ 
V.i sareb~ero allor.a delle vii.toriu , più splen­
d;ide di q nelle che potrau ripor taro Bism11rck 
e Gladstone. 

··Il· Daily Oomm'ercial ButleUn' asserisc~ 
che gli it~ll~oi sono 1lestiuatl a. sopplan­
tare sia la popolazione . irlande~e eh~ la 
tedese~. Ed egli fonda tale sua ass~r1.lone, 
snl fàtto posi ti v o che l' Italia: è 'ntm. na­
zione nella qùale la popolazion,e' 11':\menta 
in · proporzlooi sensibili, e. noi\ è finora In 

. condizioni llntiDZÌI\rie molto floride. Diffatti 
la sua popolazione, che. nel. 1871 era di 
26,796,000 raid!ionse In dleet· anni la 

Gli avvenimenti vanno avanti .con gran 
· eoleritù., . ma è sempre Dio cbe li volge 
a vantaggio della Chiesa o . della civiltà 
cristiana. 

·n Santo Padro o nn' eredità di d ne milioni 

Sorlvooò da Montecchio Maggiore (Pro­
vincia di Vicenza) alla Voce della Verità1 

·e noi riferiamo colle dovute riserve : 
«Il 6 oorr. settembre moriva nella p~r· 

roeehla di A. Pietro di Montecchio Mag­
giore, precisamente nella sua villa di enal­
da, Il signor Angelo Fogazzaro. Non aveòdo 

-·eredi necessari, dopo aver rieonoseloto con 
tenni legati i paren~i, .la moglie, la. par­
rocchia dove possedeva, istltni va IlO n sdo 
testamento olografo .erede 'Ili tutta la sua 
'sostanza li S1>mmo .POntefice e snc~essori, 
motlvandooe la causa. Èra lnfatti·'soa in­
tenzione di laàciare ad Istituti di llonefl­
eèoza tutto il sno avere ; ma prevedendo 
·certi prevedibili casi, ha rimesso tutto al 
Papa. La sostilnZI\ lasciata si calcola a due 
milioni, con obbligo nll' erede di institoire 
una Manslonaria porpetoa con Meassa gior· 

, òàllera alla G,u!lda dov~ ba eretto nn bel· i 

lissiluo tempi etto. Tutti gli 'altri legati co- ' 
stitniscono del yitallzii; o dei lasciti in 
danaro, desiderando che l'immobile resti; 
unito:, 

Diamo per ora la .ootirz;i.a quale ci. viene 
riférita, attendendo nù po' più di' laee in 
propoRitò per .gli opportuni commenti. 

Emigrazione italiana 
Leggiamo nel: Daily Oo'IIJmercial Bul-

letin : · 
La gran corrente dell'. emigrazione ita­

liana .si è diretti\ finora verso l'America 
meridionale e sopratntto verso il buoioo 
,4ella. Plata. La R.opobblica dell' Urngnay 
conta :altnulmente circa 450,000 abitanti, 
ed og~i ·anno sbarcano a Montovideo 17,000 
emigranti io media. I qua1tro decimi dulia 
popolazione sono oggi. di origine straniera; 
e so questi immigranti havvl il 35 0(0 
e~e sono nati io Italh1. Paolo Mantegazza 
s~rlvev~ poco tempo fa ~be. in quella re­
ç•one Sl pare trasportati 1n nua coloni!\ 
·Jtalia'na ; il marinaio che vi sbarca è ita­
liano, .italiano è il facchino. che vi tras­
porta . il, vostro bagaglio, • italiano l'alber­
gatore che vi alloggia. 

Sull' altm riva dell' esttùirlo della Pitlta 
· . la 'imnii~~azione italiana prese alt resi no 

enorJI)e sviluppo. Si è calcolato che dal 
1857. a,l 1875 emigrarono alla Confede1·a­
,zlqq9 Argentina oltre a 4119,000 europei, 
e obe, dal 1875 la cifra annuale dell'emi­
grazione è In media di 40,000. Quindi in 
nn pèriodo. di 25 anni si ha il totale di 
850,000 hnmigraoti, dei quali 110 terzo 
abbondante. è d'origine itnlillll~, La p•·o­
vincia <li Santa Fè nel 1879 e~11 popolata 
da 41,000 abitanti, fra i quali 10,000 
jlrano italiani. ; 

cifra di 28,452,000, :cioè . un aumento di 
1,660,346; P aumento delle· nascite io .·oon· 
frooto dei·· decessi fu nello steSSI!' lntorvallo 
di· 199,384 ugni anno. Colloltr~è. ,quindi 
dimostrando cho li· Regno d' Haha nelle 
attuali sue condizioni eoonomiillte può for­
nire· an· contingente nonnttle atr emigrn­
zloile di 200,000' perstine eoil suo ,immenso 
vantaggio. E questa emigrazione llomincia 
ora u. trovare il suo tornacontò ·dirigelidosi 
agli Stati-Uniti .. Afllnità di razza, di reli· 
gione, di clima ed altro hamio finora di 
preferenza attirato gli i talla n i alle , ·rive 
del Plnta ; ma siccome la dl.manda dAlla 
m11no d'opera non comporta Qolà ulteriore i 
forte sviluppo, è natnrali~simo o~e questa' 
mano d'opera e queste forze.· in cerea di 
impiego, si rivolgano agli ·Stati Uniti i 
quali soli sono capaci, e per lungo tempo, 
di fornirgliene. 

Dove vanno i nostri quattrini 
' :.: 

Da .una :corrispondenza da R,.oma all' lta· 
Zia Reale di .Napoli prendiàmo il sego~nte, 
brano: · 

«Parliamo della 8tampa;'d'ella qual<l in 
questo istante gli strill~ni gridano la 2• 
edizione, onde smerciare, .le copie rimast~ 
in vendute. 

E a questo proposi w . mi si .• permettano 
alcune riftessioni. 
· · Due cose a questo mondo, e specialmente · 
io Italia; hanno una stretta attinooza fra 
loro, .i giornali e ..... i funghi. Non si rida.· 
Giornali e funghi nascono, crescono e mno· 
iono nellH stesse condizioni di vita, senza 
che per. ciò l' umanità ne resti menoma­
mente scossa, coloro . eccettuati cbe. furono 
tanto gonzi, da oonsnm11rvi qoattri n i. Ge· 
neralmente i nuovi. gjornu.li banno sempre 
,la stessa. dorata di vita : rari sono quelli 
che giungono ai. dodici o tredici mesi. 

Da qnel ebe si vede muoiono bambini, 
più bambini forse di quol ebe nascono. È 
vero 11he la regola non è generale: v i sono 
le eccezioni per quelli che, sussidiatl dal 
Governo, gli innalzano incensi por compenso, 

Mi obbietterete che la Riforma del Cri. 
spi non th·a che 1000 copie al giorno, che 
non nll vende nn centinaio in ltoma e cio­
q ne o seicento nei resto d'Italia, che costa 
più di 100 lire al giorno e che nondimeno 
va innanzi; e lo spese del Bersagliere 
sono il doppio dello sue entrate. - lo vi 
risponderò: che il'CI'ispi è t:av'{ocato della 
Società generale italia011 di navigazione 
Florio-R.abattino, e che. questa come tiene 
sempre a sua disposizione nn vapore, Cllsl 
gli paga àncbe le spese del giornale, che 
fa tutti gli sforzi possibili per rieondnrlo 
alla greppia. Il Nicotera poi, più furbo e 
più jlrevideote, bà pensato di · assicurare 
'VIta longa al suo· giornale fin d11 quando 
era· al potere. M il i giornali liberali, a 
q nalsiasi colore appartengano, tutti sono 
snssidiati, e quei pochi che noi vollòro, 
morirono. . 

I,o sciupio di danari cbe fa il Govern'o 
per a vero giornali a sè è incredibile. 

Il Cairoli col Depretis consumò da oltre 
80 mila lire per I'Avvenit·e, e ude~so chi 
si ricordi\ più di (lUesto giornale 1 

La Gazzetta Nazionale è ooslata al 
Magliani circa 43 mila lire e nessuno la 
senti mai nominare. Anche il Fmcassa é 

costato molto danaro al Cairoli: t primi 10 
mila franchi per l' impianto non furono 
tolti da snl bilanelo degli esle~i per conto 
del deputato di Pavia~ 

E il Labaro del rinnegato Conte di 
Cl\mpel!o non è costato oirc11 16 mila lire 
al Maoelnt, sempre ani bilancio~ 

E RO~Bidillti, e largamente, non sono. il 
Popolo Romano o hL Oapitate e l' ltalie, 
questa per predicare la buona novella al­
l' estero l » 

dirsi, alla macchia: si scap;liava 'iolente­
mente e con ingiurie contro il Prefetto e 
contro l' is~ettore di P. S. che àasistè al 
Comizio, JJ atte.coo al Prefetto era causato 
dai provvedimenti presi e dall'apparato di 
forze dispiegato in occasione del Comizio e 
più che tutto dal fatto della. voce corsa de l 
rinforl!o del presid. io alla sede della Banca 
N aziònale, che si sarebbe portato ad un a. 
~oll!pa~llil\• Ciò e~a riguardato come an a 
mgmr1a, una denigrazione alla cittadinanza: 
per ciò si giunge a chiamare. il Caravaggio 
degno del suo mandante (ossia il Depretis) 
e degno di appartenere alla redazione del· 
l' Eeio II. ·· · 

Governo e Pa.rla.mento Oretnona- Il giornale irredentista 
i Pro Patria ba il seguente dispaccio da 
Cremona, 10: , · ·· 

Notizie diverse 
• < 9ggi in . Ass~mblea. generala dell'Asso­

OlaZIOII~ a~ti•Ol~rl!JI\le ~rem<!l!~Be, prea~nti i 
delegati .di ·altre provmole1· furonQ gettate 
le basi di una federazione di tutte le asso­
ciazioni e circoli anti-clericali. 

· E' imminente la. ~nbblioazione del dec~eto 
che riordina. le a.ttl-1 buzioni dello Stato Mag­
giore dell' esercito. Il capo dello Stato mag. 

, giore in· t~mpo di pace ha l' alta direzione 
_degli ,studi. di tJreparazioua di guerra; in 
campagna .·eserc1ta le. attribuzioni stabilite 

·dal l'egòlé.mente :' còmanda il corpo di Statll 
Maggiore, lé. ~cuoia 'di guerra, fa ~~~~~te delle 
Commissioni· nominate fra ufficiali dell' eser­
cito; ne può proporre ht colnocllzione. Fa 
al. ministro le proposto per la formazione 
di guerra dell'esercito, stab:lisce d' a.coordo 
con lui le norme generali per la mobilita­
zione. 

« La Fe4erazione parteciperà a.l·movimento 
elettor11le sostenendo, a. preferenza. i 011ndi· 

, d~ti di convinzioni anticlèrica)j .~ · cb9. vo­
gliono la soppressione delle goarentigiè. ,. 

Ooeen:ia - .t'Avanguardi«· di Co­
srn~a pobblioa. i seguenti partiCQlari di an 
fatto, già da noi aooeuuato a questa ru­
brica: 

Il comandante di Stato Mnggiore in se­
condo coadiuva il capo, disimpegna in tem­
po di guerra le funzioni di sotto,oapo di 

· Alle voÒì della comparsa, nella Silq;, di 
una. banda armata composta dei' famigerati 
Oaiellari, le autorità d1 pubblica sicurezza 
non S,!lDO·_rimf!Ste inatti~e, anzi presero con 
solle~1tudmo 1 provvedimenti per dare la 
CB COllio. 

Stato Maggiore. . . · 
. Il maggior generale addetto al comando 
coadiuva entrambi; in tempo eli guerra di­
simpegna l11. carica d' intendente generale. 

- Notizie giunte dal campo confermereb­
bero, malgrado le smentite uffiniali, che 
gravi · inconvènieuti si sono verificllti nei 

. soldati· della classe 1856. 

. ITALI~~ 
Ì3rel!lcia ..,. Scrivono ;dà questa città 

al 'Ven~to . Oq.ttolico : ' 
A Virle, Treponti, paese a nove chilometri 

da qui, all' .epoca. dell' insurre1.ione ci fu 
una J;>iccola soaramuccia. fra garibaldini e 
a.ustrmci. A ricordo di questo glorioso fatto 
i patriotti di Bresci111 i t'ed nei delle. patrie· 
battaglie, i prògressa.J, eèo. quasi si lostie 
comba.tt.uta colà una battaglia ·di Austerlitz, 
deliberilrono' dl erigervi nn' iniliJUllientb;~. · 

E il monu~;nto fu fatti!. Consistlì~in' olia; 
semplicè piramidej con' suvvi il: busto di' 
Garibaldi. .. · 

Senonchè le popolazioni di quei luoghi 
non devono essere molto .amic. be del· gene•, 
rale, poiohè si fecero udire delle sorde e 
non !iorde minaccia all'indirizzo del monu­
mento. Bi temette che nottetempo qualche 
audace re~sionario,non dec11pitasse l'imma­
gine con grande scandalo d1 tutta l' Italia. 

Come ovviare a. questo pericolo ? Si pensò 
si studiò; si meditò: e finalmente si trovò 
il rimedio. Il busto di G11ribaldi fu fatto 
in modo da potèrgli' levare la testa con 
molta facilità. E quindi i sullodati reduci 
e .progres11ai in~arioarono un loro amico, 
che al\ita presso il monumento, di ritirare 
li! testa dell'eroe verso la sera e di cuilto­
dirla di notte nella propria abitazione, per 
ricollocarla sul busto l'indomani, dove ri­
mane esposta l' intera giornata.. 

E chi non lo crede, non· ha che a recarsi 
11. Virle e coi suoi occhi s' accerterà che 
prima. del tramonto del sole la testa è sul 
busto, ma. dopo l' occaso, non vi è che il 
busto senza testa ? ! ? 
F~ligno - Il Diritto ha per tele· 

grafo: . 
, La conferenza .dei generali tenutaai ieri 

sera a Foligno, riconobbe che nell'attacco 
di Brufa il· vantaggio é rimasto al generale 
.Bruzzo. Ieri mentre il Re assistev11 alla 
manovra, il suo cavallo si sdraiò. all' im· 
.provviso. Il Re fu pronto a tenersi in piedi 
e risali subito in sella. . 

Bologna - Dom~.nica 17 corrente 
Moos. Francesco Battaglini.prenderà solenne 
poss~sso della Chiesa Arcivescdvilìì di· lJo~ 
logoa ed andrà ad abitare il ·palazzo Arei~ 
vescovìle. · ' 
· Roma - In occasione del prossi~o 
pellegrinaggio italia rio è gin11to in Ro mll 
da Padova.a piedi il contadino .Lqigi Ga­
bin. Il desiderio di associarsi ·ài suoi. çqm • 
pagni e ricevere dal S .. Padre la Q~l!edi~ione · 
del pellegrini) è st:1to in lui .. cosi · p()tente 
che non ,gli ba .fatto considerare il cj.isagio, 
ed: è giunto in Roma cibandosi per via de l 
'solo pane della elemosina. ' 

Ravenna - Leggiamo nel Raven­
nate: 

Dnmenic11 furono difiuae largamente delle . 
stampe volanti; era una. lettera àperta al 
comm, Evandro Caravag~io a propoai.to del 
recente C01uizio che ebbe luogo a. ~~venna 
contro le ammonizioni. Non. portava essa 
firma alcuna ed era stamp11ta , come suoi 

S'ignorava però dove potesse aggirarsi. 
Dopo la. mezzanotte del 2 corrente sei 

carabinieri comandati dal brigadiere della 
stazione di Parenti, andarono a. perlustrare 
nelle vicinanze di Caiellil frazione dr l'Co­
mune di San Stefano d Rogliano, post11 
nella Sila. ' ·· 

Albeggiava, quaudò i carabiniori arriva­
l'ODO a Càielli. 

La porta della. casa di Gàètauo Ricca. 
era. aperta·: da. fuori si vedeva l' interno 

· illum!Da.to . 
Il brigadiere a' insospetti; Feee circondare 

la casa da cinque cara.6inieri ed egli accom­
pagnato da due altri si fece alla porta. 

Gaetano Ricca era seduto vicino al fù'oco 
e. discorreva. con la moglie e le figlie -due 
bellissime giovanette. 
. Alla vista dei carabinieri il Ricoa. diede 
di. piglio a.l due colpi, che teneu. t< sua por. 
tata, mentre le donue affrontavano i oa.rabi-
uieri per spiugerli fuori. ' · · . 
·'. Si i11iziò una. lotta f\el'a ua questi e 

·quelle. · ' · 
Il Ricca intanto, per timore di ()()lpire le 

sue donne, non fece fuoco : aspetta vai jl m o. 
mento che i carabinieri si fossero scostati 
per colpire. . 

Improvvisamente al bri~adiere riusci di 
svincolarsi e di. affrontare Il Riceà che non 
ebbe tempo di servirai del due colpi. 

Qui principiò una nuova e più accanita 
lotta, a.lla. quale vennero a prendere parte 
anche i carabinieri rimasti fuori. 

Le do11ne, coraggiosissime, er"no diven­
tate tante tigri e non furono avare verso· i 
carabinieri di colpi di sedie e· di graffia-. 
ture; anzi ono di essi ricevette un terribile 
morso .ad un dito, 

Finalmente il Ricoa. fu vintl), ammanet-
tato e condotto via. . , 

Il servizio reso alia pubbliéa. sicurezza 
era importantissimo, molto più importante 
dì quello che non si può immaginare. 

Intanto i carabinieri salivano per la con­
trada denominata. Torno, soddisfatti della 
loro opera. Però qua01lo avevano fatto ap­
pena mezz'ora di cammino, da dietro due 
castagni - ertmo i soli che ai elevava110 ai 
lati del sentiero - ebbero l'intimazione d i 
lasciar libero d Ricca, 

All' intima1ione seguirono immediatamente 
parecchi colpi di fucile, i quali' c!)lpirono a. 
morte i carabinieri Angelo Palamlni e An· 
tonio Michelelli, sbaragliarono gli altri e 
fecero mettere in fuga il cattursto. 

Si vuole con certezza. che l'agguato fu 
teso dal figlio e dal nìyote di Ricca, il pri· 
mo Rosario Ricca e i secondo Giovanni 
Ricca di Pasq11ale, su cai gravitava man• 
dato dì cattura. 

I carabinieri riavutisi dallo sbalordimento 
scl\ricarono i fucili contro i fuggiaschi ; ma. 
·questi erano troppo lontani· per esserne 
colpiti. 

ESTERO 
Aul!itria-Ungheria 

La cittA di tlalisburgo fa grandi prepa• 
rativi per le feste. che avranno luogo dal 
.24 settembre al 1" ottobre, in occa3i<>no 
do! tredicesimo anniversario della fonrla· 
zione della diocesi dal Vescovo S111i Jtuperto 
nel 582. Bei vescovi di questa proviòei11 
ec,:lesiastica; oonohè S. E. il cardil~al pi'io• 



oipe di Schwarzenberg ·o· Il vescovo di 
Liòz vi si troveranno. 

J,a festa promette d'essere grandiosa. 
Tutte le caso saranno pavesate, e la CO· 
loona di Maria sulla piazza dul Duom'> 
sarà Illuminata in riconoscenza dei IIIOlti 
beneficii ehe la città di Salisbnrgo •leve 
ai suoi vescovi ed alla ·Chiesa cattolica in 
generale. · 

Tunisia 
SI bo da · Tnnisl che' una compagnia 

franeo·tbn!sfna è stata assalita ad Erlslasa 
presso Kairnan da Indigeni .. Il combatti­
mentò dòrò tre oN. l francesi obbero 100 
morti, gli arabl)ascl!\ròno 180 dei loro 
sul 'err'éòo;>::Dallfi due parti essendosi ri· 
cevutl rlnfortl il combattimento · continua. 

;:o±.A.':a..:ro . SÀ(jRo 
'G'ioved\14 'settembrP- · 
Es~ltazion'e di S. Croce 

Se ne celebrà la ,fes~ nella Chiesa ur­
bana del SS. Orocillsso. La mattina alle 
ore 9 1t2 messa soiPJme. La sera Via 
Crucis . e benedizione. 

demertaì atorlobe del Friuli 
14 8ettemb~·e 1388 - Ingresso in 

Frinii' del Patriarca Giovanni di Mot·tivia. 

Cose: di Casa e Varietà 

Obolo dell'Amor filiale a Leone 
XIJI in ooouione del centenario di 
S. Frallcie~oo d' A11i1i. 

Parrocebia di Latisana L. 15 - Par· 
rocchia di Pasian di .Prato L. 33 . - Par­
roocbia di Variano L. 14 - Parrocchia 
di Pozzecco L. 6.20 - Parrocchia di Iler­
tiolo L. 5;94 - Parrocchia di Meduna 'di 
Motta L. 1.54 - Comitato parr. di S. Pie­
tro dei Volti· di Cividale L. 9.23 - Ohiesn 
di S. Pietro' ;n. di Udine L. 2.00. 

. Conalglio Provinciale. Ieri il O~n-. 
siglio sotto-hl psesidenza del conte Grop­
piere, tenne seduta dalle 11 alle 5 e mezzo 
pum.; ed esanri l'intero ordine del giorno. 
Erano presenli quarantaciuqno consiglieri. 

Il Presidente comunicò la rinuncia del 
consigli~t·o de Rosniiui a membro della 
Commissione per l' npplicazi~ne del maci· 
nato, ~d nnnnn<IIÒ l'annullamento preM­
tizio del verbale eirc11 la rinuncia del 
cav. Geminiuòo Cneovaz. 

In seguito a proposta del sig. presidente 
, vene alterato l'ordine del giorno, e data 
la pr11oedeuza alla nomina dei signori de­
pQtatl provin'ciali. 

Vennero eletti deputati ell'ettivl a~priìno 
scrutinio i, aigg.: Ronier dott.. Ignazio con 
voti 32 o Bq~si dott. G, Il. con 26 ; od 11 
secondo Rcrutinio Il sig. F'acini cav. Ottavio 
con 2X. . . ·. 

Fu . eletto deputato snpplenie H signor 
Mangilli marcb. Fabio con voti 24. 

Fu approvato il Oonsoativo 1881, e si 
prese atto del Resoconto morale. 

Oirca la. domunda d'un sqssidio provin· 
ciale per. la· cost,rnzione di nn ponte sul 
Torre lungo la atradn pedémontana Tar­
eento,Nimis·Cividale, dopo animata discus· 
sione, fu llpJirovato il seguente ordine del 
giorno: · 

c I! Consiglio provinciale, sentita 111 M· 
tura della . Relazione 4 settembre 1882 
della Deputazione provinciale, delibera di 
snssidiare il ·ponte da costruirsi sul tor­
rente Torre luogo la strada pedemontana 
Tarcento·Segnaceo-Nimls,Oividale, giusta il, 
progetto e nella località scelta dall'ing. 
Simonetti, con la somma di lire trentamila, 
da stanziarsi' in bilancio non appena sia 
assicn~ata 'la~ costruzione ùel ponte, e da 
pag1u&i solo q11ando la costruzione del 
pont6 e d~lla strjlda pedemontana Cividale· 
Tarcento sia compiuta e collaudata ». 

L' oggetto che Iii riferisce alla pianta 
degli · impiegati provinciali, non essendo 
ancora ultimati gli studi, sarà trattato in 
altra prossima sedota. · 

Fu approvato l'ordine del giorno dell~ 
Deputazione. provioci11le con cui vione ne· 
oordat11 il sussidio di 1. 4500 per l'anno 
1883 alla Senola Magistrale di Udine con 
voti favorevoli 27, contrari 16, l astenuto. 

Fn accordalo il sussidio di liro 200 ,per 
l' insegnamento agrario nella Scuola Ma· 
sìatrale· di B. Pietro al Natisone. 

Fu accordata al medico Zanettl dottor' 
Massimiliano la restituzione di 1: 696,71 
versate nella caRsa. provinciale quale trat• 
tenuta del 3 OtO ai riguardi della P'Jnsinne. 

.Fu accordato al Oomlzlo ngmrio di Spl· 
limborgo·lfnningo il sussidio di I,, 200 a 
condizione veogn uttonto lo stabilimento 
di un'osservatorio bacologico. 

Fu accordato un sussidio di l. 600 alla 
Scuola d' nrti e mestieri preHso la Società 
opemia di Udine. 

Fu riconosciuto di non polor accordare 
il chiesto soccorso per gli emigrati italiani 
io Marsiglia, 

Fn ricouòsc,into di non JIOler s'nssidiare 
l'· Esposizione generalo ltali~na che nel 1884 
si terrà nella città di,. Torino, .. 
. Fu. approvato Il. bllanoio preventivo per 

l'esercizio 1883 con· una sovraimposta di 
'centesimi 50. · · 
.. A èdm~enso del me m br i del. Comitato 
foréstiÌte, per ogui giorno d.i lor9 presta­
zioni, furou~ accorrlQto l. 10 ed nn inden· 
n izzo cb llom'etrlco per lo paro(lfl'eoze. 

Circa la domanda di Ll'Rsferimento del· 
l' Ufffèio àmuielpale di Socchieve nella 
Frazione di Medlis, · è stàta· accettata la 
proposta di nqmin~ro una Oommissioue di 
tre membri perobè .si rechi sopraluogo e 
riferisca soli' opportunità 0 meilo del ri· 

.chiesto trasloco, ,defeton4onfl la nomina al 
sig. J•resldente del Oonsiglio. 

Fn approvata la proposta del cona. prov. 
dott. Arturo Zille circa i provvedimenti 
proposti relativamente ai pellngrosi. 
. Circa l! èveotnalità di ricorrere in Oas· 

sassione per la causa contro il sig. Fabris 
cav. Guglielmo per guasti sui pontieelli 
lungo la strada provinciale di Znino fu 
deciso di ricorrere in Cassassione. 

Fu approvato il trall!nlamento di resi· 
denza di tre vlcebrigadièri e dne guardie 
boschive. 

,Fu aggiornata ,la tratta~ ione della pro· 
posta del cons. prov. sig. Eoi'ico Ile Ro· 
Rmiui eircli la· promulgazioue nella nostra 
Provincia 'della legge 12 giugo<l 1866 
n. 2967 sulla· coltivazlono dello risaje. 

VPnne accordata al sorvegliante stradale 
Martinis Romano per una volta tanto In 
gratificazione di l. 200. 

Fu accordata ana grntifieazione di l. 1001) 
al Segreta~io provinciale signor Ferrante 
Sebenico per le sne prestazioni quale 0'. di 
Segretario-capo. · 

Incendio. L' 11 andante in Colloredo 
di Prato si sviluppava rin iQeendi_o nel 
Qenilo coperto di paglia di certi D. F. e 
L.; ma mercè la pronta opera di quei 
terrazzani Il fuoco potè ess~re circoscritto 
e dopo due ore circa era domato. Il dànno 
si calcola n circa L. 3000, • 

Morte aoo.identa.le. In Jlicin1cco, il 
10 <·orrente, il garzone m.ugnajo MI\Solin.i 
Ermenegildo d'anni 9 necidohtalmento Ca" 
deva nella reggia di P11lnlaoova u 4isgm· 
ziatameote vi rimaneva affogato. . · 

Pue coll'acqua di mare. 11 .. dot~or 
Eustacchio tlena ha fatto ono studio inte· 
ressaoto iopra l'uso dell'acqua di mare 

. per fare il pnne. Questo pane è. me o o in­
sipido dol nostro e si può conservare p! ù 
11 lungo; proprietà queste che sono dovute 
ai cloruri o compos~i di iodio, i qnali lo 
fanno inoltre no alimento igienico ed IIDèhtl 
un medicamento. Il dott. Sena fa soguiro 
il suo lavoro da alcune considerazioni sta· 
tistiche ove riforist:e i risultati ottenuti 
nell' ospedale di N. S. della Misericordia di 
Valenza, il quale è, in !spagna, il primo 
stabilimento di bçnoticenza. Comparando lo 
stato del movimento dei malati dopo che 
v1 s1 feco oso di pane fatto con acq o a di 
mare, .con qQello degli anni anteriori, si 
fa. evidente nn miglioramento considerevole. 
~gli studiò l' llcqua del Mediterraneo. Dice 
che deve lasciarsi riposare l' acqna da 10 
a 12 ore prima di servirseno; per lus•Jiar 
d~positare le sostanze silicate, e che però 
non si deve attcnd~re . più di tre giorni, 
percbè dal 4• al o• non è più buona al­
l' oso, Le sue conclusioni Bllno: 

c' Il pane coll'acqua di mare è grande­
menta atilè per prevenire e per curare la 
scrofola; - gode delle metlesime proprietà 
di questo liquido; si dovrebbe farne con­
sumo in tutti gli stabilimenti di benefi. 
cenza elle si trovano sullo coste ; - i 
fornai dei villaggi che sorgono snlhJ coste' 
dovrebbero fabbricarne per . la vendita, 
affine di Jlermettere nl pubblico di nsarne 
come di nn alim~nto igienico ,, 

Disastro in mare. La nave inglese il 
Canoma di 586 tonnellate, andando da 
Snnd.erland 11 Giava. colò a pict:o : si anno· 
garono 20 no~ioi dell'equipaggio, ai rio-

vennero i frantumi dellà nave nélle acque 
di Y11r1110nth. 

À ohi pre~dÌJ il mercurio per· la ·tura di spe· 
eiali malattie si fa considerare. elle; per quanto 
ne oaperlmentl l' efftcaela e el trovi ·contento del 
risultati elle ottiene, non pert11nto ha a fare con 
nn teiTibllo e potente veleno. Veleno a larga dose l 
veleno .a dose refratt11, sempre vol~no l 

n sno uso riscalda lo st.omaeo o 'la gola, fa per­
dere l'appetito, produce cardialgie' e coliche tal· 
volta violentissimo ed ostinatissime, fa cadere i 
capelli, fa abbassare la vista, dimagrare immen· 
samente la pet·sona, ottunde le facoltà mentali, 
Induce tremori e paralisi nelle membra 1 ma l'a p· 
parecchlo su. onl si scarica con tutta .la ferocia 
~ la bocca colle glantfnle salivarl. 

Si gonfian le gengive e si esulcerano, s'in!lam­
ma .Il palato e la lingua, vacillano e cadono i 
denti, sl sente sempre nn pessimo sapore al gusto, 
un Incomodiasimo fetore. all'odorato, e Intanto 
plovè dalla boceii un'enorme dose di saliva gin" 
tlnosa, fetida ed Irritante. Non bastano anni per· 
guarire da .sJ!l\lli Infermità l 

Lo Sciroppo di Pnrigllna (preparato dal cav. 
Mazzolini e da esso venduto nel proprio stabili· 
mento via delle 4 ~'ontane a Roma) guarisce ra· 
pidamonte le'· dotte · malattie ·e, non contenendo · 
neppure un atomo di merenrlo non Induce Il 
minimo ·male .nil prima n~. dopo h ano uso; Anzi 
corregge nilr&bllmente i tristi effetti del 'torri· 
bile metallo. 

Unico deposito in .Udiné .,.. Farmacia 
Oommessati; Venezia - Fa.-macia Croce 
di Malta. 

I\'.Iunicipio di Udine 

NOTIZIE SUI MERCATI 
Settembre 12 1882 • 

E per essere. il primo mercato e per 111 
pioggia quasi continua, la piazza fn scal·· 
samonte provveduta di generi. 
' Si· praticarono· i seguenti prezzi : 

IA·umento. All' Ett. L. 17.40. Al Quin­
tale L. 23.04. 

Gra.noturco. All' Ett. 16, 17.40. Al Qui n t. 
L. 22.14, 24-07. . 

Se,qala. 11.80. Al Quint. 16.05. 

rrELEGRAMMI 
Torino 11 - Alle ore 4 al palazzo 

Ollrlgnano fu aperta l' S.a sezione dell' J . 
stitnto di diritto internazionale con l' inter­
vento di . Mancini, delle autorità, della 
magistratura, di professori dell'Università 
di avvocati, e di olettissimo pubblico. 

Piorantoni dichiarò aperta 111 seduta, 
cedè il seggio a Neumaun. 

Neumaìln annunzia i nuovi membri. 
Mancini dichiarasi onorato doli' incarico 

ricev.uto .dii\ Re di accogliere e salntaro a 
suo nome gli illustri scienziati esprilù~ndO 
II vivo interesse che prende ai loro lavori. 
A ques.tQ, ,Reutimento si associa la nar.ioue 
italiana, eco .. 

Noumtlnh risponde interpretando lu pro­
fonda ricouoàcenza doli' Istituto al Ro d' J. 
talla, e per la splendida accoglienza da 
l'l\l'te del governo o ,dalla nobilissima To­
rino. 

Il Sindaco Fermris ringrazia in nome 
di Torino. · 

Rivier segretario generale lesse quindi. 
r resoconti dei lavori ad Oxford, e l'elogio 
dei membri defunti. 

Schullze lesse infine una mAmoria . sulle 
opere di Bluntsehli. 
: Costantinopoli 12 - La trattative 
fra hl 'forchia e h1 Grecia continuano senza 
risultato. La Grt•cia respinge le proposte 
turche. 

Àlessandria 12 - Il progetto mini­
steriale pe1· l'indennità solleva molto ob· 
biezioni. L' at:cordo è difficile. 

Alessandria 12 - Gli Inglesi conti­
nuano a lavol'are pe1· rompere la diga fra 
il m aro e il lago di Mareotide. L' opera­
zione avrà per conseguenza l' innoudazione 
di Kradouar e l' isolamento del campo egi: 
ziano, ma nn' immensa estensione di ter­
reni colti vat.i si coprirà d'acqua. 

Firenze 12 - La Règina e il principe 
arriveranno da Venezia alle 12,30; pro· 
seguono al· .tocco per ~'oligno. La famiglia 

. reale tornerà n Firenze il 15 corrente e 
vi si tratterrà qualche giorno. 

Parigi l~ - L' Agen~ia Hatoas· b11 
da T l'i poli : Oontmriamente alla voce corsa 
nessuna truppa araba lasciò Ìa Tripolitania 
diretta per l'Egitto. Soltanto i notahili di 
Btmgasi o di Dernal! spedirono emissal"i 11 
Cairo. 

Cassassine 12, ore 9 ant. - Wolseley 
con i generali di divisione l11soiò il campo 
st!'mane pel' stabilire il piano di atiRcco. 

L'esercitò è ora al completo. L' ordine di 
avanzarsi è atteso da no 10omento all'altro. 

Una brigata· navale di 250 nomini con 
sei cannoni occupa gli 11vampostl ad no 
miglio dalla fronte. 

Berlino 12 - Si smentisce lu notizia. 
datn dal Monta,qsblatt secondo cui l' iDCO· 
ronazione dello czat· sarebbe stata fissala 
per l' 11 ottobre. . . 

La cerimonia è prorogata indefinitiva •. · 
monte. 

Arezzo 11 - Oggi fu h1augnrato Il 
Congresso i nternazlonnle di canto litnrgleo. 
Venne cantato nn Inno del Mercuri. 

Berlino 12 -.A Dresda si fanno del 
gr11ndi 1)reparativi per rice~ere l'Impera· 
tore. · · 

Il Congreaso antHsraelltlco tu· llP"t&o 
nel ristornnte Hellilg. 'Erano presenti 200 
anti-semiti, o1·a giungono a 400. Ve llé~ 
sono di diverse nazioni : austriaci, nn~the~' 
resi, russi. Si discussero l mezzi per lin·', 1, pedire agli è lire i di ·esercitare l'usura. 
· Parigi 12 - 11. 'félB.qrapfle, giornale 

ufficioso, ritiene cbe il disegno <li nomluare 
Costantino Nigra al posto di ambasciatore 
it11llaoo in 'Parigi è dl!llnltlvamente scar- · 
tato, massime a cagione delle relazioni Ili 
lni cogli imperialisti fmocesi. 

La LiberU poi dice c~e la scelta di 
Decrais nl posio di ambasciat~l'e francese 
a Roma è i n certa e prematura. , 

- Il presidente dello Repubblica dill'erì 
al 1883 il viaggio che disegnava di fare 
nel mezzogiorno della Francia, specialmente 
por passare di nuovo In rassegna la !lotta 
a Tolone. 

Il 'l.'emps ed il Soir, ufficiosi, parlando 
ancora del caso del Moscbino a Tuòisi, 
tornano n•l insistere sol diritto che ba il 
llOrpo di spedizione nellà Reggenza di pu­
nire gli aggressori. · . 
~Essi invocano gli esempi degli inglesi 
in Egitto. . . 

Vienna 12 - Dispacci da Berlino' d l­
chiarano ·apocrifa la pubblicazione dello' · 
Czas di Crat:ovin1 intorno al colloquio a· 
vutò da Bismarck con nn gentllnomo · po· 
lacco circa l'eventuale ripartimento del 
regno di l'olonia. · . · 

.Tuttavia i giornali austriaci ,contiouaòo' '· · ·· 
a commentare viyamente quella pubblica­
zione. 

Londra 12 - Il Times pdbblica oggi. 
un altro notevole. articolo sulla strategia 
del generale Wolseley. Jl giornale critica 
tutta lo operazioni finora oségitlte; · 

Dir.e cho Alessandria è in pericolo,. lln­
cbè non vengono conquistate e· .fortllioate 
le posizioni . di Ramleb. Rimprovera· chè 
non siasi espugnata Abonkir, per attaccare . 
il nemico di fianco. e costring~rlo su!>ito : 
alla ritirata. · ·. • ': · 

Araby è un avversario se1·io, che degli 
indngi degli inglesi approtittò. por inalzare 
gigantesche trincee, pet· sollevare il paese, 
restaurare il suo l'restigio e recare ou 
danno irreparabile alla spedizione. 

Gli inglesi dovmnno espugnare 'l'el-el· 
Kebir come Sebastopoli. · 

Oa:t;lo Moro gerente res11onsabile. 

Gollo[io Il Giovanni da uruno ., · 
approvato con decrelo dell'autorllà scolaalloa 

E PAREGGIATO NELL'INSEGNAMENTO 
AGLI ISTITVTI GOVERNATIVI. 

11 collegio Giovanni da Udine. di re­
cente fondato, con locali espressamentè eo~ 
strutti in modo da rispondere· a tutte le 
esigenze igieniche e didattiphe, .ha aperto: 
col 1 agosto le iscrizioni pel nuovo anno 
scolastico alle stlUole elementari, tecniebe 
e ginnasiali. 

I/ esito brillantissimo degli esami fi. 
n~li di quest'anno è una prova dello bontà 
dell'istruzione impartita. 

La retta da pagarsi per l'intero ànno, 
comprese lo vacanze antonnali, è di J;, 600. 

P~r informazioni e programmi rivolgersi 
al direttore 

Sac. Giovanni :Oal Negro 
Udlne. 

..- AVVISO -.. 
Presso i. sottoscritti tra­

vasi sempre fresca la birra · 
di Pu'tingaJD in oa,sse 
da 12 bottiglie in sl,l. 

FRATELLI D.OB.'l'4 
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dei RR; P~dri ·della ,Certo•~. d.i 
Cogl~n·o·: Rinvij!'OJ:isce ,mi!•· · 

bimènte • la' v1stn, leva 1! · 
trelìlbre, toglie i dolori, in­
:fin.ma.zìoni, gr:(l,nqlazio,oi, 
cispp~_~t.~\·m,~,c~l~ ~agfi~~ 
netta'gh umori dens,salsl, 
viscoaì, flussioni, abbaglio· 
ri, nuvole. cataratte, gotta 

serena, ece,, .·. . . . , n fliwon L. '2,50. 
l.-- ~ -··~· '". ' •• , •• ~"··· "'" •' -

~IMro . ~olubile 
t\petìi'alitli per •acèomo· 

dare cristalli rotti por­
cellane, terraglie e ogni 
genere consimile, Log7, 
getto llggiustàtò èòn tale' 
prepprazione ·ac'l'uista 
una "'l'Oi'za'vetrt·lià. tlìl~ 
mente tena,ce d!\ non: 
rompersF più. '· •.· 

Il flacon L. O, 70. 

l 
Dlrfgerat all' .U.fnclo e.nnunzl 

del nostro glornfl.lè,; 
Ootl'a.uru,~t~: di; ~en~ •. oq· ai 

:::~::~: !~~n:~c:l:~~~;~J'i~~lsfij n. --

· One~slonl >ll:e~dlo~ohè:H 
·StAzione d1 Udme- R. lstJtuto·,Tecn'icot 

''~~12-'sett.~~e 1~S'(="~re9i~nt- ò.r6a jlom:C/ dre Il' poli~ 
:Barofueerò ridotto•ao~ alto · -- ----. ~- ........ . 
metri 11:(1.01 sulliVèl~b del · /' 
niAre • · • • • mlllim. 746.3• 746.8 74.6 2· · 

Umidità relativa • • • • Sti 92' 91 
Sb>to del Cielo • • • ·, coperto dop(lrto misto 
Acqua ca,dente. • • . ., 2.3 l 26 5 1.6 
Vento) direzione. . • • E E calma 

velòcità chilometr. l ' ' l o 
Termomètt'd òentigrado. . 18.2 18.2 17 .O 
TettrperO:ttlra - maBSiiiilr.~-- 20-:ì'l T0~peratttta minima . - -

minima' 16.5, àll' àpertO • , . . .14.6 

H :~~fo-if±·rrA .. ,l 
,,,YòiEite, ,ornare le vor~r~ stanze co~· ~olt~ effetto e con poca 

• Spesa 1 Comperatele oormo1, della rinomata-fabbrio•·dei·Fratelli-­
c:Benziger ·in Einsiedoln. Que,te cornici di cartone aono d'illlita-
~ip,~e. bolissinia delle cor~iei in legno antiche. Ve no aQno di do· 
l-ate. o dl ne~. uso ebano: La dimensione è di cent, IJOp/40 -27 

'lp.32. S\nellèuneche.nelle altre è in~uadrata una.l!ell~ oleogratla~ 
Prezzo èlelle corn!ci.dofài~~~6hìJife&a\ròièO'g't~fi'a L. 2.90 

• delle corniCi uso·~blbiq'"- .1. ,. :•. '· · • 2.20 
'j ' ? l " 0.60 

<'l '•'(d 1'''' 'l i ··~ 

U~ SEGRETO L3 XRTE l 
PER UTILI'ZlZARE Il LAVORO DI SEMPRE GODER,NEL' FJAVORO BOUQUBT: PR,INOlPBS&f. MARGHHRlTf 

l. · ,i Prot'um_o 1so. a.vlssiniò pel' il faz~~;~l_llt.io. e gli abiti 
svelato ao-h.' -.ag.ricoltori ed .olJer_.ai ... ,. ·.i.n. segnata a.·lr,e ·operaiè"ed''.a.rtihian'e 

'l . 

6 

••. . • nEI>IOATO A Su·A. MAE.BTÀ·LA'REG.IN;t:n1~-r.ALIA .

1 

dal! Sac. GXO J.v.I:~:R.XA 'X'ECLO:N'X. " 1 prep~rnto.an SOTTOCASAiProJulnlere ,, 

Non ultimo tra~ nu1li, .d~ cui è travagliata )·~ n.~stra ao~ie.tà ~ qu~!Ìo spirito di malcontento'e di- : :t:oa:ru,:oaz 'BBBVB'rTA'l'O ' 
insubordin~zione. p r. doftp 4à\f: 'ò~~ra ~c~·isti~Ìl~z~~"t!~ee ·' .~ell~. l'ÌV~~uzionb, che s• 6 imPadronito, dellè DEL 1. :El 
delle class1 lavorati'! i, con quègli elfettl permcJOsl che. tutll ved1arno. · . · · RR. cbrti d' I~all~-.. ~ di Po..:tog-aUo 

J;llo aco1>odi pol-t~r? un r!medi? a ques~a pi'aga· sì 'dòlorosa, q11elld uo~o ìnfa~icabil~ pè'l _bonil' de! ' P 11 E l!l A T 0 , 
pi-o'ss!Ìll<i cbe è Mon . Gwvanm Maria Te)Olll ha dato alla: luce due v lUrn! d! dialoghi dediCai! agh alle Es'pòslzioili induitrl'aÌi di M'iilino, 

~ 1operai e ai contadin. T ... ,, . , .... c., t' ... \;/ì ,., .... f'"' . n1 . ·l ''d'·'" 1 ''u·M'-
·,· JIL nomp di Mon ... aloni' è troppo con~scm o_perc not,C1' 1~rmla o.~ui_np~r.a;r~_,t, ue~oy. 1 .~ t\ 1871 0 1881 

necessaria e gli arg m,~nt1 plll .va!evoh .per nchiamar~ le _claa~l oper"'"\ ~l .s?ntlmento dal dove~e · per· Qtlesto•Bduquet·god!! d!l'·llssai'•molti anni il favorii•Ìlella' 
incoraggiarle sl lavo ~· per .confortarle l' sopportare l· pes1 della loro cond!zwne, per l'enderle' 1n una più illta"aì'istbornzìa· e vi el) e 'glììstarbelile ·preferito: n d· bgni· 

•· ... parola· veràmente_fel c1. , . .. . . . 1 .. • • • .. , i ., .. . "' altra' prepara~ ione di ta.l generi). :Es~o conaervn.per mllltlì 
, , . , ' que voluuu .fu otìo degnati d1 una spec1ale 1raccomana&zJone da S. Ecc. R. ma Mons. Andrea .t~W,PQ. :!'!r sual fragranza e non macchia _menomamente il 
èasasol~ ·Aiéivespov di Udine. 

1 
. , · .. 

1 
-

1 
, · ... -- • · ·· 'fdllò'l'llttll. .. . .. 

. Non'v\ha dubbi c_he questi due. _ibn_. ·~ritt~appo~S'!-",P.er, •··~~· ap~r~i tra 1 popoo, s avranno· , . ·· .. "".la;:.o·.1le'"".·.· ..• :.,.,·Mc.o· :·e .. _L·. · .• ~.·.---· 
tutta la ditfusione a cìù sono •avyezz1 1 lavori de,l' 1m~rttJcabile'miaswna'rw. .. . . . . . l'' ~ .L-< rw "-' .._. 

Uidne • 1882: Ti p. l'aLÌ·oiiato 

l due volulni in s.o F uno di pagine ~40 e l'altro ·di 260 con elégalnte copertinà, trovarl~i 'ten~ibìll·' ' l'li '• vende pì.'_easo j• Ufficio ,anmÌnzi del Cittadino :Italiano; 
al prezr.o di contesi i 60 ciascuno, alla Tipografia 'del Patl'onato in' Udine. Chi li deaidélà"per .. jloath· ·IJiN'iiiiii' iìiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiìiiiiiìiiiiil.' 
aggiunga eenteBimi IO"ogni volumo. ... --~·------------------


